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Comunicazione | Economia ecologica

Crimini ecologici come crimini contro
l'umanità? (1)

[ 5 aprile 2012 ]

Luca Aterini

Sulla base dello Statuto di Roma, entrato in vigore 1 luglio 2002, nasce la Corte penale

internazionale, un tribunale internazionale permanente che - come è possibile leggere

direttamente sul suo sito internet - è stato istituito per «indagare, perseguire e giudicare

persone accusate di commettere i crimini più gravi che riguardano la comunità internazionale

nel suo insieme, vale a dire il crimine di genocidio, crimini contro l'umanità, crimini di guerra

e il crimine di aggressione».

Dopo i tribunali di Norimberga e di Tokyo, istituiti a seguito della Seconda Guerra Mondiale,

l'idea di un sistema di giustizia penale internazionale riemerse dopo la fine della Guerra Fredda, per poi trovare infine espressione

concreta grazie alla Corte. Il mutare dei tempi pone però, adesso, il legittimo sbocciare di nuovi quesiti attorno al significato da

attribuire ad un sistema di giustizia penale internazionale. Il crescente impatto antropico dell'economia umana sull'ecosistema

mondiale si accompagna a crescenti difficoltà da parte delle istituzioni democratiche di fronteggiare ed indirizzare il cambiamento

economico, ecologico e sociale in atto. All'interno di questo contesto, non appare più così etereo il definire e riconoscere quelli che

potremmo chiamare "crimini ecologici" come veri e propri "crimini contro l'umanità".

Greenreport.it ha contattato Cuno Tarfusser (Nella foto tratta da Alto Adige) - unico giudice italiano della Corte penale

internazionale, e recentemente eletto come vicepresidente della stessa - per un confronto ed un approfondimento sul tema, che

verrà pubblicato sul nostro quotidiano in due parti, tra oggi e domani.

Quello dell'eccessivo impatto antropico sull'ecosistema è un problema derivante dall'attuale modello di sviluppo

economico, non di singoli Stati, sebbene proprio i singoli Stati ne siano responsabili in misura variabile. La giustizia

ecologica ed i relativi crimini sono un tema sempre più determinante per l'intero genere umano, sul quale però il diritto

internazionale non sembra ancora in grado di tenere il passo...

«La giustizia internazionale, sotto questo profilo, sostanzialmente non esiste, ma anche all'interno dei singoli Stati, su questi temi

la giustizia riesce ad operare in modo variabilmente e comunque poco efficace. Sicuramente, però, la discussione sulla necessità

di un più incisivo controllo giudiziario è aperta, ed è presente a vari livelli, sia in molti Stati, ma anche a livello internazionale. A

quest'ultimo riguardo penso in particolare alle iniziative promosse dall'Accademia internazionale di scienze ambientali (IAES) che

promuove e cerca di tenere vivo il dibattito sulla prospettiva della previsione di crimini ambientali quali crimini contro l'umanità

affidando la giurisdizione alla Corte Penale Internazionale.

Ad ogni modo, parlare di una nuova Corte ambientale internazionale autonoma, come anche di una possibile attribuzione

all'attuale Corte penale internazionale di una giurisdizione estesa ad un ipotetico crimine per i disastri ambientali, significa parlare

di cose che sono ancora al di là da venire. Soltanto da pochi anni si è cominciato effettivamente a discutere di questi temi, e prima

che si realizzi qualcosa ad un livello accettabilmente internazionale ne passerà di acqua sotto i ponti. Un po' come accadde anche

per la Corte penale internazionale di cui si iniziò a discutere sin da dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale ma la cui

realizzazione era impedita dalla Guerra fredda. Si dovette attendere che si realizzassero le giuste condizioni storico-politiche (fine

della Guerra Fredda, caduta del Muro di Berlino, gravissimi conflitti in diverse parti del Mondo) per trovare solo nel 1998 un

consenso internazionale alla creazione della Corte. Al momento sulla tematica ambientale le sensibilità a livello internazionale

sono diversissime, mentre l'efficacia dell'intervento giudiziario è dato solo nel caso in cui è in grado di ricomprendere paesi che

coprono una fetta rilevante di mondo, con la prospettiva di riuscire un giorno ad incorporarli tutti. Allo stato delle cose, è difficile

pensare che i grandi stati inquinatori che nemmeno firmano accordi internazionali volti a diminuire il livello dell'inquinamento

Ne parla a greenreport Cuno Tarfusser, vicepresidente Corte penale
internazionale
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